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PATTO PER LA SICUREZZA URBANA

TRA 

LA PREFETTURA DI ASCOLI PICENO

E

IL COMUNE DI ASCOLI PICENO

                                    Ascoli Piceno, 15 novembre 2022
PREMESSO CHE

la sicurezza è un diritto primario da garantire alle persone per un'adeguata qualità della vita e per lo sviluppo sociale ed economico del territorio;

la domanda di sicurezza proveniente dalla comunità locale richiede un approccio strategico ed operativo che coinvolga le diverse istituzioni territoriali nell'azione di prevenzione e contrasto di fenomeni delittuosi, che va realizzata anche con interventi di carattere sociale rivolti alle fasce più vulnerabili e marginali, nonché di riqualificazione urbana;

la competenza in materia di ordine e di sicurezza pubblica e di contrasto alla criminalità appartiene allo Stato, che in ambito territoriale la esercita in termini generali attraverso il Prefetto, quale autorità provinciale di Pubblica Sicurezza, mentre è compito del Sindaco rappresentare le istanze della comunità locale e favorire le iniziative di prevenzione sociale e di sicurezza urbana che possano concorrere a ridurre l'incidenza di condotte devianti;

in un quadro di sicurezza partecipata si ravvisa l'utilità di proseguire e rafforzare la proficua attività di collaborazione in atto tra la Prefettura e il Comune di Ascoli  Piceno che, nel rispetto delle relative attribuzioni e responsabilità, ha costituito oggetto di precedenti Intese;
le eccezionali condizioni di rischio sanitario connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno reso ancor più evidente la necessità di arginare il diffuso sentimento di insicurezza con un approccio articolato e di piena collaborazione tra istituzioni. In particolare è risultato di fondamentale importanza il costante raccordo operativo, nei limiti delle rispettive competenze, tra Forze di polizia e Corpo di Polizia locale.

CONSIDERATO CHE

la Città di Ascoli Piceno si caratterizza per la rilevante estensione territoriale con frazioni dislocate a distanza dal Capoluogo cui si aggiungono numerosi abitati sparsi;

la Città di Ascoli Piceno, quale capoluogo provinciale, costituisce un centro di attrazione per l’intera comunità picena per cui alla popolazione residente si aggiunge un cospicuo numero di cittadini quotidianamente in transito per motivi di lavoro, di studio e per interessi vari nonché, specie nel periodo estivo, il flusso di turisti soggiornanti nelle località balneari e nell’entroterra della provincia; 
a fronte del calo di denunce di reati nel biennio 2019-2020 in particolare di tipo predatorio, permangono le richieste di interventi alle Forze di polizia e alla Polizia locale per fatti connessi a casi di illegalità, di episodi di spaccio, di disordinato utilizzo degli spazi pubblici, nonché di assembramenti con schiamazzi e di gesti di inciviltà, soprattutto nelle ore serali e notturne da parte di giovani. 
VISTI
il decreto legge 20 febbraio 2017 n. 14, convertito con modificazioni in legge 18 aprile 2017 n. 48 che ha disciplinato, anche in attuazione dell’art. 118, terzo comma, della Costituzione le modalità e gli strumenti di coordinamento tra Stato, Regioni e Province autonome ed Enti Locali in materia di politiche pubbliche per la sicurezza integrata;

l'art. 5 del Decreto Legge n. 14, del 20 febbraio 2017, convertito con modificazioni in legge 18 aprile 2017 n. 48, recante "Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città";

la circolare n. 47600 in data 18 luglio 2017 con cui il Ministero dell’Interno ha impartito direttive in tema di attuazione dei nuovi strumenti di sicurezza urbana e che tali direttive sono state ulteriormente delineate con circolare n. 11001/123/111(3) in data 30 gennaio 2018 e con le allegate Linee generali per le Politiche Pubbliche per la Sicurezza Integrata, le quali, come stabilito dall’art. 2, comma 1 del D.L. 14/2017, costituiscono la cornice di riferimento delle politiche per la sicurezza integrata;

le Linee Guida per l'attuazione della sicurezza urbana, di cui all'art. 5 del D.L. 14/2017, adottate in sede di Conferenza Stato - Città e Autonomie locali il 26 luglio 2018;

la circolare ministeriale n. 555-DOC/C/OP-UCIS/UORD/4499/07 “Patti per la sicurezza, modalità per la richiesta delle Forze di Intervento Rapido” del 31 agosto 2007 e successive integrazioni nonché la circolare n. 558/SICPART/422.2/47/316370 datata 8 giugno 2017.

la circolare n. 0003517 del 21 /01/2020  del Gabinetto del Ministro dell'Interno - Uff. II Ord. Sic. Pub. e la circolare n. 20305 in data 28/09/2021 del Ministero dell’Interno - Dipartimento della P.S. relative all'Accordo Quadro sottoscritto in data 9 gennaio 2020 dal Ministero dell'Interno con l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), in materia di servizi di polizia stradale sulla viabilità dei centri urbani;

la circolare del Ministro dell’Interno prot. N. 0023850 del 10 aprile 2020 avente ad oggetto “Emergenza Covid-19. Monitoraggio del disagio sociale ed economico e attività di prevenzione e contrasto dei fenomeni criminosi e di ogni forma di illegalità”;

il Decreto legislativo n.101/2018, nonché il Provvedimento generale del Garante per la  protezione dei dati personali emanato in data 8 aprile 2010 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 99 del 29 aprile 2010;

il Regolamento Generale sulla protezione dei dati Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio del 27 aprile 2016, nonché il D.P.R. n. 15 del 15 gennaio 2018;

il Decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51.
DATO ATTO CHE

il Ministero dell'Interno, con nota n. 11001/123/111/7 prot. n. 48508 del 21/07/2022 ha espresso il favorevole avviso alla sottoscrizione del Patto.

LA PREFETTURA-UTG DI ASCOLI PICENO

e

IL COMUNE DI ASCOLI PICENO

nella condivisione delle considerazioni esposte in premessa e nel rispetto della normativa citata e delle specifiche attribuzioni, si impegnano come segue.

ART. 1

FINALITÀ

La Prefettura e il Comune di Ascoli Piceno, denominate Parti, intendono garantire con modalità condivise il bene pubblico della sicurezza urbana, riferendosi a quanto afferisce alla vivibilità e al decoro della Città, attraverso un'azione di prevenzione e di contrasto di situazioni di criminalità, soprattutto di reati di tipo predatorio, di illegalità e di condizioni di disagio e marginalità sociale, ricorrendo anche ad interventi di recupero di aree e siti degradati.

A tal fine le Parti si impegnano a:

· dare corso ad attività sinergiche e progetti specifici in materia di sicurezza integrata, individuando e condividendo obiettivi prioritari, tempi di attuazione e risorse anche nel rispetto delle indicazioni di cui alle Linee d'indirizzo in materia;

· ad avvalersi della "Cabina di regia" costituita presso la Prefettura ai sensi del successivo articolo 3, ai fini dell'analisi e dell'approfondimento di criticità e di iniziative in tema di sicurezza urbana, anche a supporto del Comitato provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica (C.P.O.S.P);

· a promuovere percorsi di ascolto e confronto con rappresentanze delle realtà sociali ed economiche del territorio.
In particolare il Comune di Ascoli Piceno si impegna a considerare la possibilità di procedere all’armamento del Corpo di Polizia Locale avviando in tal caso le procedure per la definizione degli atti deliberativi previsti dalla legge n. 65 del 7 marzo 1986 e del DM 4 marzo 1987 n. 145, nella prospettiva di rendere maggiormente proficuo l’impiego del personale della polizia municipale nelle attività di collaborazione con le forze di Polizia ed al fine di garantire piena operatività alle funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza, in aderenza alle previsioni di legge.
ART. 2

COMITATO PROVINCIALE 
PER L'ORDINE E LA SICUREZZA PUBBLICA

Il Comitato Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica, presieduto dal Prefetto, ferme restando le competenze attribuite per legge alle autorità provinciali di pubblica sicurezza, costituisce la sede di confronto e di esame delle politiche di sicurezza urbana.

In sede di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, d’intesa con il Comune di Ascoli Piceno, potranno essere promossi interventi coordinati sul territorio della Città che prevedano la collaborazione, a livello informativo e di supporto ed ai fini di prevenzione e controllo, della Polizia Municipale nel settore del contrasto alla criminalità diffusa, con particolare riferimento ai fenomeni della tossicodipendenza e della cessione di droghe, alla prostituzione, ai furti, ferma restando la generale competenza nel controllo del territorio di ciascuna Forza di Polizia.

Il Sindaco provvede, altresì, a segnalare particolari criticità che richiedono l'intervento degli organi di polizia dello Stato, assicurando al contempo l'azione della Polizia locale.

ART. 3

CABINA DI REGIA

La Cabina di regia, nominata dal Prefetto e coordinata da un suo delegato, è composta dai rappresentanti della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e del Corpo di Polizia locale di Ascoli Piceno, nonché da eventuali altri referenti indicati dal Sindaco.

La Cabina di Regia, che si riunisce in Prefettura, assicura le attività di:

· monitoraggio sullo stato di attuazione del Patto, con valutazione dell'andamento della delittuosità nelle diverse aree urbane, anche con strumenti di georeferenziazione delle condotte delittuose, e di altri indicatori di rischio, al fine di favorire un esame puntuale dei fenomeni e di individuare appropriate azioni di prevenzione;

· aggiornamento delle situazioni di criticità emergenti, anche in base a segnalazioni e richieste di istituzioni e cittadini; 
· analisi e programmazione di interventi di implementazione del sistema di videosorveglianza e di interconnessione con le sale operative delle Forze di polizia, con il coinvolgimento ove ritenuto necessario di un referente della territoriale Zona Telecomunicazioni della Polizia di Stato.
ART. 4
CONTROLLO COORDINATO DEL TERRITORIO
Ferme restando le linee operative di prevenzione e di vigilanza di cui al Piano di Controllo Coordinato del territorio, le Parti si impegnano a rafforzare la collaborazione tra le Forze di polizia ed il Corpo di Polizia locale, nel rispetto delle relative competenze, al fine di una più efficace azione di presidio del territorio e di contrasto alle diverse forme di illegalità.

Sarà ulteriormente potenziata la sinergia nelle attività di polizia amministrativa, per interventi congiunti presso esercizi pubblici e locali di pubblico spettacolo, con particolare riguardo alla vendita di bevande alcoliche ai minori di anni 16 e alla prevenzione del gioco d'azzardo patologico. Tali interventi, ove necessario, saranno coordinati con altri Uffici aventi competenze specifiche (Vigili del Fuoco, ASL, Ispettorato Territoriale del Lavoro, etc).

Tenuto conto dell'esigenza di consentire alle Forze di polizia lo svolgimento dei preminenti compiti di prevenzione generale ed un più capillare controllo del territorio verrà progressivamente favorito  lo svolgimento da parte della polizia municipale, in via preminente, dei compiti di polizia stradale nelle aree urbane nell’arco delle ventiquattro ore, compresa la rilevazione degli incidenti stradali, anche in orario notturno o in sostituzione di pattuglie delle forze di polizie intervenute nell’immediatezza dell’evento, nonché con riguardo a determinati contesti temporali e di luogo (ad es: weekend, zone interessate dalla movida) in attuazione dell’Accordo Quadro sui servizi di polizia stradale sulla viabilità urbana sottoscritto tra Ministero dell’Interno ed ANCI il 9 gennaio 2020.
Le Parti si impegnano ad un continuo scambio informativo su aree ed immobili in condizioni di degrado e abbandono che si prestano ad attività illecite e ad occupazioni abusive, con ripercussioni anche sul pubblico decoro. L'azione di monitoraggio di edifici dismessi sarà integrata da interventi per favorire l'adozione di misure passive anti-occupazione a carico degli aventi titolo.

ART. 5
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

Le Parti si impegnano, fermi restando i rispettivi programmi di formazione riservati alle Forze di Polizia dello Stato e alle Polizie locali, a concordare iniziative di aggiornamento professionale integrato tra Forze di Polizia ed appartenenti al Corpo della Polizia Municipale, mediante specifici seminari su materie di comune interesse e sui diversi aspetti della gestione della sicurezza, con particolare riguardo alla sicurezza stradale e alla prevenzione dei fenomeni che minacciano la sicurezza urbana.
ART. 6
VIDEOSORVEGLIANZA

II potenziamento e il costante adeguamento della rete di videosorveglianza costituisce una linea di azione prioritaria per rendere più efficace la prevenzione e il contrasto di ogni forma di illegalità, nonché per rafforzare la percezione di sicurezza delle persone, specie nelle zone maggiormente esposte a reati di tipo predatorio e ad episodi di cessione di sostanze stupefacenti.

Il Comune di Ascoli Piceno, per finalità di sicurezza urbana e in conformità alle vigenti disposizioni in tema di protezione dei dati personali ed alle Linee guida del Garante della Privacy, si impegna a proseguire nel programma da tempo avviato di progressiva implementazione e miglioramento dei sistemi di videosorveglianza, programmando l'attivazione di nuovi dispositivi, ivi compresa l’installazione delle telecamere con sistema di rilevamento targa nelle vie di accesso alla città, nonché la sostituzione di quelli obsoleti ed assicurandone la piena funzionalità. Le iniziative intraprese al riguardo, previo esame in sede di C.P.O.S.P., dovranno conformarsi per ogni aspetto tecnico, alle disposizioni impartite dalla Direzione Centrale dei Servizi Tecno-logistici e della Gestione Patrimoniale del Dipartimento della P.S. al fine di assicurare che l’upgranding dei sistemi sia improntato a standard tecnici tali da consentire, nella prospettiva della interconnessione delle sale operative delle Forze di Polizia, l’interoperabilità con gli apparati di Questura e Carabinieri. 

ART. 7
INIZIATIVE IN FAVORE DEI GIOVANI

La Prefettura e il Comune si impegnano a promuovere e sostenere, in raccordo con le altre istituzioni del territorio, attività di informazione sulle dipendenze, sul bullismo e su altre forme di disagio giovanile. Tramite le Associazioni di categoria, saranno sensibilizzati gli esercenti ad una responsabile somministrazione di bevande alcoliche e all'adesione a campagne informative rivolte ai giovani.

ART. 8
CONTRASTO AL FENOMENO DELLE TRUFFE AGLI ANZIANI

Con il contributo delle Forze di polizia e il coinvolgimento di associazioni di categoria, le Parti si impegnano a promuovere iniziative informative rivolte alla popolazione con più di 65 anni sui comportamenti e le precauzioni da assumere di fronte ai crescenti tentativi di truffa, con particolare riguardo all'utilizzo di servizi bancari, postali e finanziari.

ART. 9
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA E COESIONE SOCIALE
Al fine di elevare le condizioni di vivibilità del territorio e di contrasto a forme di illegalità diffusa, il Comune di Ascoli Piceno si impegna a sviluppare mirati progetti di riqualificazione urbana e rigenerazione degli spazi pubblici, facendo ricorso al sistema di videosorveglianza, al potenziamento della rete di illuminazione, alla cura e valorizzazione di aree pubbliche, all'abbattimento di barriere architettoniche.

Le Parti valuteranno anche la possibilità di coinvolgimento attivo della comunità locale, con il contributo di Associazioni di categoria e di cittadini, attraverso iniziative volte ad accrescere la fruibilità degli spazi pubblici e ad agevolare l'attività di centri socio-ricreativi e ludico-sportivi.

ART. 10
INTERSCAMBIO INFORMATIVO
La conoscenza dell’andamento dei fenomeni criminali costituisce un presupposto basilare per lo sviluppo di efficaci politiche di sicurezza integrata.

Pertanto, nelle more della declinazione concreta delle previsioni contenute nelle Linee  Generale citate, la Prefettura si impegna:
a) a fornire al Sindaco di Ascoli Piceno le statistiche sull’andamento della criminalità elaborate in forma consolidata dal CED Interforze ex art. 8 della legge n. 121/1981, nel rispetto della vigente disciplina sulla privacy ed in forma di elaborazione statistica anonima, quindi espungendo i rilievi statistici che per la loro ridotta entità numerica possono consentire l’agevole identificazione dei soggetti interessati.  Resta fermo che ogni comunicazione  rivolta alla popolazione dovrà essere effettuata nei termini e modi preventivamente concordati con questa Prefettura;

b) a fornire periodicamente al Sindaco elementi articolati di conoscenza sulle iniziative di prevenzione e di contrasto dei fenomeni di criminalità presenti sul territorio, nonché elementi di giudizio ed ipotesi interpretative sulla qualità e sulle cause immediate e remote di tali fenomeni per la definizione dei conseguenti interventi congiunti;
c) a promuovere congiuntamente iniziative nel campo della sicurezza stradale, ferme restando le specifiche competenze in materia di coordinamento dei servizi di polizia stradale da parte del Ministero dell’Interno e, quindi, dell’Ufficio Territoriale del Governo.
L’interscambio informativo riguarderà anche le manifestazioni di illegalità più direttamente attinenti ai fenomeni di illegalità diffusa o connessi comunque al degrado urbano.
Il Comune valuterà la possibilità di favorire a livello operativo lo scambio dei patrimoni informativi utili alle Forze di polizia per l’espletamento dei compiti ad esse riservati, nonché la messa a disposizione o fruibilità dei dati anagrafici della popolazione residente in Italia e dei cittadini italiani residenti all’estero ovvero i dati relativi alle carte d’identità o ancora eventuali ulteriori banche dati afferenti al settore del commercio.
ART. 11
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
La realizzazione dei predetti interscambi informativi e, più in generale, il trattamento dei dati personali gestiti nell'ambito delle attività svolte in virtù del presente Patto sono improntati al rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e necessità dettati dal Regolamento (UE) n. 2016/679, nonché all'osservanza delle disposizioni del D. Lgs. n. 196/2003 del D. Lgs. n. 101/2018, del D. Lgs. n.51/2018 e del d.P.R. n. 15/2018.

A tal fine, in attuazione degli articoli 32 del citato Regolamento e 25 del D. Lgs. n.51/2018. le parti che operano in qualità di titolari autonomi nell'ambito delle rispettive competenze e delle proprie finalità, adottano misure tecniche e organizzative adeguate per garantire e dimostrare la conformità alle citate disposizioni dei trattamenti di dati personali svolti nell'ambito del Patto, nonché il rispetto dei principi ivi previsti, anche con riguardo ai flussi informativi tra le parti. In relazione a tali flussi, i dati oggetto di scambio devono essere adeguati, pertinenti e limitati rispetto alle finalità per le quali sono trattati e la trasmissione avviene con modalità idonee a garantire la sicurezza e la protezione dei dati, osservando i criteri individuati dal Garante in materia di comunicazione di informazioni tra i soggetti pubblici.

ART. 12
DURATA DEL PATTO

II presente Patto ha durata di due anni dalla data di sottoscrizione e s’intende tacitamente rinnovato di anno in anno, salvo contrario avviso espresso anche da una sola delle due Amministrazioni reso noto con almeno sei mesi di anticipo.
Ascoli Piceno, 15 novembre 2022
II PREFETTO DI ASCOLI PICENO                                       IL SINDACO DI ASCOLI PICENO
            (Carlo De Rogatis)                                                                    (Marco Fioravanti)
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